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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

01.07.2003 N. 19

Partecipazione della Regione Liguria
al Festival della Scienza.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare l’adesione della Regione Liguria
all’Associazione denominata ‘‘Festival della
Scienza’’, in veste di socio, in conformità
all’articolo 4 della l.r. 21/1986, come da Sta-
tuto allegato sub 2) che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

2. di versare la quota d’adesione di 20.000,00
euro ‘‘una tantum’’ e che, in detti limiti, è con-
tenuta la responsabilità finanziaria dell’Ente,
fatta salva la possibilità di erogare contribu-
zioni straordinarie in relazione a iniziative di
specifico interesse, anche in virtù di quanto
previsto dalla l.r. 18/2000;

3. di impegnare, ai sensi dell’articolo 79 della
legge regionale 28 novembre 1977 n. 42 (nor-
me in materia di bilancio e contabilità), la
somma di 20.000,00 euro di cui al punto 2 a
favore dell’Associazione denominata ‘‘Festival
della Scienza’’, con sede in Genova, Corso
Perrone 24, presso la sede dell’Istituto Nazio-
nale di Fisica della Materia, CF. 95081480105,
con imputazione all’U.P.B. 1.102 - Spesa per
l’attività di governo - capitolo 311 ‘‘Quota as-
sociativa e contributi ad Enti ed Associazioni
che svolgono attività di interesse regionale
(legge regionale 28 agosto 1986 n. 21)’’/com-
petenza 2003;

4. di autorizzare il Presidente della Giunta re-
gionale, o Suo delegato, a predisporre gli atti
relativi alla formale adesione della Regione
Liguria all’Associazione ‘‘Festival della Scien-
za’’, conferendogli i necessari poteri per la
sottoscrizione degli stessi e per la nomina di
un membro del Consiglio Direttivo.

IL PRESIDENTE
Francesco Bruzzone

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Massimiliano Iacobucci

Vincenzo Nesci

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

01.07.2003 N. 21

Investimenti in sanità ex articolo 20
della legge 11 marzo 1988 n. 67 - Elen-
co degli interventi da inserire nell’Ac-
cordo di Programma tra Regione e
Governo.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di procedere, per le motivazioni espresse in
premessa, ad una parziale modifica del ripar-
to effettuato con propria deliberazione n.
69/2002, assegnando all’E.O. Ospedali Gallie-
ra una quota suppletiva, pari a Euro
1.300.000,00, stralciandola dalla quota già as-
segnata alla ASL 3 Genovese e riconfiguran-
do, quindi, le quote di tali Aziende come il-
lustrato nella seguente tabella:

AZIENDA QUOTA ASSEGNATA NUOVA QUOTA
CON RIPARTO DA. ASSEGNATA

D.C.R. N. 69/2002

ASL 3 Genovese E. 15.221.887,55 E. 13.921.887,55
E.O. Ospedali
Galliera E. 6.118.186,13 E. 7.418.186,13

2) di approvare il programma degli interventi
contenuto nell’allegato A, che illustra le fina-
lità e le motivazioni programmatorie di ogni
singolo intervento, e nell’allegato B, che ne
precisa l’articolazione finanziaria, l’ordine di
priorità e l’anno di cantierabilità, entrambi
redatti sulla base delle proposte delle Aziende
sanitarie e ospedaliere e allegati al presente
provvedimento come parti integranti e neces-
sarie; 

3) di dare atto che, per quel che riguarda i pareri
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delle Conferenze dei Sindaci: tutte le ASL li-
guri hanno già ottenuto parere favorevole;

4) di dare atto che i suddetti programmi, come
confermato da ogni singola azienda, sono
coerenti con gli obiettivi generali di carattere
programmatorio approvati dal Consiglio re-
gionale e sono in continuità con la manovra
complessiva già avviata con l’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto nell’anno 2000;

5) di dare atto che l’azione del Comitato Istitu-
zionale di Gestione e Attuazione dell’Accordo
di Programma, organo composto da rappre-
sentanti del Ministero e della Regione e pre-
posto alla verifica periodica della corretta rea-
lizzazione degli interventi nonché alla celere
revisione dei contenuti tecnici dell’Accordo
stesso, è garantita, nei termini rapidi richiesti
dal Ministero, dalla competenza della Giunta
a procedere a tutti quegli aggiustamenti che
configurano variazioni di lieve entità che non
comportano modifiche relativamente agli
obiettivi generali e ai criteri di riparto delle
risorse definiti dal Consiglio.

IL PRESIDENTE
Francesco Bruzzone

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Massimiliano Iacobucci

Vincenzo Nesci

(allegati omessi)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 790

Estinzione II.PP.A.B. ex E.C.A. ammi-
nistrate dal Comune di Albenga (SV).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere le II.PP.A.B. ex E.C.A.

O.P.Giovanni Caresomo;

O.P. Bertone e Porcero;

O.P. Nicolò Arduini;

O.P. Aschero e Fossato;

O.P. Santi Crispino e Crispiniano;

O.P. Gian Andrea Lamberti;

O.P. Francesco Scotto e Legato Sauli;

O.P. Pellegra Scotto; 

O.P. Enrico Riva

ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 9
settembre 1998, n. 30;

• di individuare il Comune di Albenga (SV) qua-
le destinatario dei beni delle Opere Pie suin-
dicate, il quale dovrà destinarli al persegui-
mento dei medesimi fini degli Enti estinti o,
qualora gli stessi non fossero più attuali, uti-
lizzarli per altri fini sociali previa deliberazio-
ne motivata;

• di dare mandato al Sindaco del Comune di
Albenga (SV) per l’esecuzione del presente
provvedimento;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria.

• Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alter-
nativa, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni dalla comunicazione, notifica o pubbli-
cazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 791

Fondazione ‘‘Istituto San Giorgio per
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i Figli della Gente di Mare’’ di Genova:
approvazione modifiche statutarie.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

Di approvare, per le motivazioni su esposte,
le modifiche allo Statuto della fondazione ‘‘Isti-
tuto San Giorgio per i Figli della Gente di Mare’’
di Genova, così come proposte dal Consiglio di
amministrazione della Fondazione con atto no-
tarile del 14 febbraio 2003 indicato in premessa,
che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

Di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alter-
nativa, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni dalla comunicazione, notifica o pubblica-
zione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 792

Fondazione ‘‘Museo d’arte contempo-
ranea Milena Milani in memoria di
Carlo Cardazzo - ONLUS’’ di Savona:
riconoscimento di personalità giuridi-
ca di diritto privato e iscrizione
nell’albo delle persone giuridiche pri-
vate ai sensi d.p.r. 361/00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-

ritto privato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000
n. 361 alla Fondazione ‘‘Museo d’arte contempo-
ranea Milena Milani in memoria di Carlo Car-
dazzo - ONLUS’’ con sede in Savona, presso il
Comune di Savona e di approvare l’atto costitu-
tivo e lo Statuto e successive modifiche, che si
allegano alla presente deliberazione in copia
conforme alla copia autentica in atti;

di iscrivere la Fondazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 793

‘‘Fondazione Ragionieri Commerciali-
sti della Provincia di Savona’’ di Savo-
na: riconoscimento di personalità giu-
ridica di diritto privato e iscrizione
nell’albo delle persone giuridiche pri-
vate ai sensi del d.p.r. n. 361/00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000
n.361 alla ‘‘Fondazione Ragionieri Commerciali-
sti della Provincia di Savona’’ con sede in Savo-
na, Vico Gallico n. 1A/2 e di approvare l’atto co-
stitutivo e lo Statuto in data 14 gennaio 2003,
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che si allegano alla presente deliberazione in co-
pia conforme alla copia autentica in atti;

di iscrivere la Fondazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n.224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 799

Determinazione dei livelli minimi di
validità economica delle aziende agri-
cole di montagna in applicazione
dell’art. 2 della legge regionale 9 giu-
gno 2003, n. 16 ‘‘Integrazione della
legge regionale 13 agosto 1997, n. 33’’.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che l’articolo 5-bis della legge 31
gennaio 1994, n.97 (Nuove disposizioni per le
zone montane), introdotto dall’articolo 52, com-
ma 21 della legge 28 dicembre 2001, n.448, for-
mula disposizioni volte a favorire, anche attra-
verso sgravi fiscali, le aziende agricole di mon-
tagna e ritiene le regioni deputate a regolare
l’istituzione e la conservazione delle stesse anche
attraverso la determinazione dell’estensione del-
la superficie minima indivisibile come previsto
dal comma 6 dell’articolo 5 bis della legge n.
97/1994;

Atteso che la Regione Liguria con propria leg-
ge n. 16 del 9 giugno 2003 ‘‘Integrazione della
legge regionale 13 agosto 1997, n. 33 (Disposi-

zioni attuative della legge 31 gennaio 1994, n.97
recante nuove disposizioni per le zone monta-
ne)’’ ha individuato quale superficie minima in-
divisibile di cui all’articolo 5-bis, comma 1 e 6,
l’estensione di terreno necessaria a garantire il
raggiungimento da parte delle aziende agricole
di un livello minimo di validità economica;

Considerato che il comma 2 dell’articolo 1
della legge regionale n. 16 del 9 giugno 2003 at-
tribuisce alla giunta regionale la potestà di de-
terminare il livello di validità economica delle
aziende agricole di montagna;

Ritenuto che ai fini della determinazione del
livello di validità economica delle aziende agri-
cole di montagna sia opportuno utilizzare i cri-
teri richiesti per l’accesso alle provvidenze pre-
viste dalla Misura 1 del Piano regionale di svi-
luppo rurale 2000-2006 e gli indicatori all’uopo
individuati nello stesso Piano Parte III - Misura
a (1) e definiti anche attraverso la deliberazione
di giunta regionale n.148 del 9 febbraio 2001;

Ritenuto altresì di considerare la suddivisione
del territorio in zone montane e collinari, così
come disposta dall’ISTAT, ai fini della determi-
nazione del reddito lordo standard, necessario
per l’individuazione della validità economica del-
la azienda;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per
l’agricoltura e l’entroterra, Piero Gilardino,

DELIBERA

-- al fine di dimostrare la validità economica
dell’azienda agricola di montagna si prendono
in considerazione i redditi lordi standard
come pubblicati dalla Commissione europea
ai sensi della Decisione 85/377/CEE e le unità
lavorative impiegate in azienda, come risulta-
no da parametri ettaro/coltura definiti ed ag-
giornati dalla Regione Liguria;

-- per determinare il sufficiente livello di validità
economica dell’azienda agricola si procede at-
traverso il seguente sistema di calcolo:

1) in base alla reale situazione aziendale viene
calcolato il reddito lordo standard totale
aziendale e le unità lavorative totali aziendali;

2) viene calcolato il rapporto reddito lordo
standard/unità lavorative;
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3) il rapporto reddito lordo standard/unità la-
vorative viene confrontato con il reddito me-
dio dei lavoratori dei settori extragricoli della
Regione Liguria relativo al periodo cui è rife-
rito il reddito lordo standard;

-- il livello di validità economica dell’azienda
agricola si considera raggiunto quando il rap-
porto reddito lordo standard/unità lavorative
risulta pari:

a) al reddito di riferimento per le aziende spe-
cializzate in floricoltura,

b) al 50% del reddito di riferimento per le
aziende miste o specializzate in settori diversi
dalla floricoltura nelle zone definite collinari
dalla suddivisione disposta dall’ISTAT;

c) a 1/3 del reddito di riferimento per le azien-
de miste o specializzate in settori diversi dalla
floricoltura nelle zone definite montane dalla
suddivisione disposta dall’ISTAT.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 802

Rettifica della D.G.R. n. 964 del
5.9.2002 con la quale è stato rilasciato
il nulla osta, ai sensi dell’art. 69 della
L.R. n. 36/1997 e s.m., a variare il
P.T.C.P. in sede di approvazione del
P.U.C. del Comune di La Spezia.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

Ritenuto, pertanto, che le determinazioni as-
sunte con la ridetta deliberazione n. 964/2002
siano da modificare e che, conseguentemente, il
nulla osta a variare il Piano territoriale di coor-
dinamento paesistico, rilasciato con la medesima
deliberazione, debba essere modificato inseren-
do anche le seguenti varianti:

-- riclassificazione delle aree ubicate in località

Campiglia da Aree Non Insediate assoggettate
a regime normativo di Mantenimento (ANI-
MA) a Nuclei Isolati assoggettati a regime nor-
mativo di Mantenimento (NI-MA);

-- riclassificazione delle aree site in località
Sant’Anna da Insediamenti Diffusi assoggettati
a regime normativo di Consolidamento (ID-
CO) a Insediamenti Sparsi assoggettati a regi-
me normativo di Mantenimento (IS-MA);

Dato atto che le suddette varianti al Piano ter-
ritoriale di coordinamento paesistico non rien-
trano tra quelle sottoposte a specifico nulla osta
da parte del Consiglio Regionale ai sensi e per
gli effetti del ridetto art. 69;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente;

DELIBERA

1) di rettificare e integrare la deliberazione della
Giunta Regionale n. 964 del 5.9.2002 nei ter-
mini sopra indicati; 

2) di rilasciare al Comune di La Spezia, ai sensi
dell’art. 69 della legge regionale n. 36/1997 e
successive modificazioni, il nulla osta a mo-
dificare il Piano territoriale di coordinamento
paesistico, come da elaborati cartografici al-
legati quale parte integrante e sostanziale al
presente provvedimento, nei casi di seguito
indicati:

-- riclassificazione delle aree ubicate in loca-
lità Campiglia da Aree Non Insediate assog-
gettate a regime normativo di Mantenimento
(ANI-MA) a Nuclei Isolati assoggettati a regi-
me normativo di Mantenimento (NI-MA);

-- riclassificazione delle aree site in località
Sant’Anna da Insediamenti Diffusi assogget-
tati a regime normativo di Consolidamento
(ID-CO) a Insediamenti Sparsi assoggettati a
regime normativo di Mantenimento (IS-MA);

3) di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 803

Procedura di verifica screening ex l.r.
38/98. Recupero funzionale della co-
pertura del tratto terminale del Tor-
rente Bisagno. Proponente Comune di
Genova. Non assoggettamento a VIA
con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dal Comune di Genova per il recupero
funzionale del tratto terminale del torrente
Bisagno, non debba essere assoggettato a pro-
cedura di Valutazione di Impatto Ambientale,
ai sensi dell’art.10 della l.r. 38/1998, a condi-
zione che vengano osservate le prescrizioni di
seguito elencate:

a) venga prevista una opportuna localizzazio-
ne del cantiere fisso in ragione della non
realizzabilità del riempimento a mare pre-
visto se non nel contesto delle scelte con-
seguentil’Accordo di Programma previsto
per il riassetto dell’area di Piazzale Kenne-
dy;

b) sia valutata la possibilità di riutilizzo
dell’inerte proveniente dagli scavi del tor-
rente ai fini del riempimento necessario
per la realizzazione della darsena della
Fiera;

c) siano studiate opportune misure alternati-
ve per la riduzione di prelievo di acqua po-
tabile quali ad esempio il riutilizzo delle
acque provenienti dal depuratore di Punta
Vagno;

d) vengano installate opportune barriere fo-
noassorbenti nei cantieri mobili con parti-
colare riguardo all’uso di impianti di fran-
tumazione. 

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Dipar-
timento Provinciale ARPAL di Genova del-
la data di avvio della realizzazione delle
opere previste, ai fini dell’espletamento
delle funzioni di controllo e di verifica di
cui all’art.14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L; 

c) la documentazione di cui al precedente
punto 1) dovrà essere inviata all’Ufficio
V.I.A. entro i 30 giorni successivi all’accet-
tazione di cui sopra. La documentazione
sarà verificata dall’Ufficio entro il termine
di 30 giorni decorrente dal ricevimento de-
gli atti, trascorso il quale si intende resa
la verifica in senso positivo; 

d) il presente provvedimento acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio V.I.A. dell’ottemperan-
za alle suddette prescrizioni, ovvero dalla
scadenza del suddetto termine di 30 giorni;

e) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 n. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 804

Procedura VIA regionale. Realizzazio-
ne nuovo polo estrattivo località Costa
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dei Sergi in Comune di Ne’ (GE). Pro-
ponente Impresa Alloro Giulio Auto-
trasportatori. Parere positivo con pre-
scrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere pronuncia positiva di compati-
bilità ambientale in relazione al progetto di
nuova attività estrattiva da realizzarsi in lo-
calità Costa dei Sergi in comune di Ne (GE),
presentato dall’Impresa Alloro Giulio Autotra-
sporti - esercizio cave con sede legale in via
Frisolino n. 86, nel comune di 16040 Ne (GE),
a condizione che vengano rispettate le se-
guenti prescrizioni:

a) dovrà essere specificato la quantità e la
provenienza del prelievo dell’acqua neces-
saria per le attività previste;

b) dovranno essere utilizzate per la rinatura-
lizzazione dell’area specie rigorosamente
autoctone al fine di evitare un inquina-
mento genetico, nonché un’alterazione de-
gli equilibri ecologici;

c) dovranno essere previste le sostituzioni
della parte arborea e arbustiva ove neces-
sario per almeno due anni successivi alla
piantumazione;

d) venga previsto un sistema di irrigazione al
fine di ottenere la migliore operatività nel-
la realizzazione delle opere di sistemazio-
ne finale e di rinaturalizzazione del fronte;

e) gli elaborati progettuali da redigere in sede
di progettazione esecutiva dovranno com-
prendere una planimetria in scala adegua-
ta (1:10.000), con sezioni esplicative o fo-
tografie panoramiche opportunamente
trattate per individuare la porzione di ter-
ritorio ‘‘visivamente’’ interessata dall’inter-
vento estrattivo. Qualora l’intervento risul-
ti visibile dai nuclei antichi insediati di Ar-
zeno, Botasi, Reppia, Prato e case Bussai-
ne, la progettazione esecutiva dovrà preve-
dere la realizzazione d’interventi tesi a
contenere le alterazioni al quadro paesag-

gistico ambientale percepito da tali inse-
diamenti;

f) in sede di progettazione esecutiva, il pro-
getto relativo alla strada di servizio, dovrà
essere completato con una relazione atta
a descrivere l’intervento con riferimenti
puntuali alle indagini effettuate per garan-
tirne la stabilità nel tempo e alle opere di
sistemazione previste al fine di attenuare
le interazioni sotto il profilo paesaggistico
ed ambientale;

g) dovrà essere prevista la regolamentazione
del traffico in entrata e in uscita dalla cava
fuori dagli orari di punta e dai transiti del-
le scolaresche;

h) ove con lo sviluppo della cava dovessero
essere rivelate rilevanze carsiche, queste
dovranno essere segnalate ed il Piano di
coltivazione dovrà essere adattato alla loro
conservazione e salvaguardia;

i) per quanto concerne l’impatto acustico do-
vranno essere seguite le seguenti norme
generali:

-- mantenere in perfetto stato di efficienza
tutte le parti meccaniche e i motori a com-
bustione dei mezzi operatori;

-- selezionare all’atto dell’acquisto di nuovi
mezzi, quelli con certificazione CE a mi-
nor livello di potenza sonora;

-- evitare, per quanto possibile, di operare
contemporaneamente con la macchina
perforatrice e l’escavatore-martellone;

-- tenere i mezzi meccanici in attesa (esca-
vatori, pale, camion) a motore spento;

j) dovrà essere condotta una campagna di ri-
levamento dell’inquinamento acustico ad
impianto in esercizio, il cui esito sarà tra-
smesso ad ARPAL per le conseguenti valu-
tazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino ufficiale della Regione
Liguria.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
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18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., salva la possibilità di ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale
della Liguria secondo le modalità di cui alla
Legge 6.12.1971 n.1034, ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato ai sensi del
D.P.R. 24.11.1971 n.1199, rispettivamente en-
tro sessanta e centoventi giorni dalla sua co-
noscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 805

Esclusione dalla VIA ai sensi della l.
38/98 art. 2 comma 6. Ampliamento di
attività di recupero della soc. VICO
Snc di Cairo Montenotte - SV.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di escludere dalla procedura VIA ai sensi
dell’art. 2 comma 6 della l.r. 38/98 il progetto
di ampliamento dell’attività di recupero di ri-
fiuti in Via Stalingrado 50 - Cairo Montenot-
te, da parte della soc. VICO S.n.c. in quanto
la suddetta società ha in corso la procedura
ISO 14001 tesa ad ottenere la certificazione
ambientale

La presente deliberazione sarà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino ufficiale della Regione
Liguria.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., salva la possibilità di ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale
della Liguria secondo le modalità di cui alla Leg-
ge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.

24.11.1971 n. 1199, rispettivamente entro sessan-
ta e centoventi giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 806

Procedura di verifica screening ex l.r.
38/98. Progetto di ampliamento del
porto di Arenzano. Proponente Porto
di Arenzano S.p.A. (GE).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di pronunciarsi nel senso che:

1. il progetto presentato dalla Porto di Arenzano
S.p.A. per l’ampliamento del porto di Arenza-
no, non debba essere assoggettato a proce-
dura di Valutazione di Impatto Ambientale,
ai sensi dell’art.10 della l.r. 38/1998;

2. sia svolta un’ulteriore verifica ai sensi dell’art.
10, comma 1, della l.r. n. 38/98 sul progetto
definitivo del pennello-isola previsto alla ra-
dice del molo di sopraflutto, in quanto la sca-
la di progetto preliminare non consente di va-
lutare la sua efficacia e l’assenza di impatti
ambientali significativi, oltrechè una verifica
circa il possibile ridimensionamento a fini
paesistici della nuova scogliera del molo di
sopraflutto.

Contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., fermo restando la possibilità di ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale della Li-
guria, ai sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello Stato di
cui al D.P.R. 24.11.71 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.7.2003 N. 812

Piano di bacino stralcio per la difesa
idraulica ed idrogeol. dell’Ambito 5 -
T. Prino e Caramagna e Rii Minori
compresi tra il T. S. Lorenzo e l’Ambi-
to 6 - limitatamente al territorio di S.
Lorenzo al M. Parere ai sensi dell’art.
97 c. 8 l.r. 18/99.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta; 

-- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in

base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no" formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idrau-
lica ed idrogeologica dei Torrenti Prino - Ca-
ramagna e Rii Minori compresi tra il Torrente
S.Lorenzo e Ambito n. 6 - Impero’’ è stato ela-
borato dalla Provincia di Imperia con le pro-
cedure previste dalla l.r. 9/93 ed è stato sotto-
posto all’iter previsto dall’art. 97 della soprav-
venuta l.r. n. 18/99 per le fasi successive di
adozione ed approvazione;

• nella seduta del 21.6.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Imperia n. 63 del 1.8.2001 il Piano di bacino
in oggetto è stato adottato, ai sensi del comma
4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato pub-
blicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo preto-
rio dei Comuni interessati affinché chiunque
avesse interesse potesse presentare, entro 30
gg. successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, le proprie osservazioni all’Am-
ministrazione provinciale di Imperia ai sensi
del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n. 18/99;
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• la Giunta Provinciale di Imperia, preso atto
del parere favorevole del Comitato Tecnico
provinciale, ha con delibera n. 595 del 4 set-
tembre 2002 disposto la trasmissione del pia-
no di cui si tratta, inviato con nota prot. n.
39852 del 6 settembre 2002, al Comitato Isti-
tuzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti da:

I. Relazione generale (cap. 1 - 2 - 3 - 4)

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio (cap. 5)

III. Norme di attuazione e relativi allegati (ca-
pitolo 6)

IV. Carta delle fasce fluviali (pericolosità
idraulica) Tav. 11

V. Carta della Pericolosità e suscettibilità al
dissesto (pericolosità geomorfologica) Tav. 12

VI. Carta del rischio idraulico e idrogeologico
Tav. 13

VII. Carta degli interventi Tav. 14

VIII. Carta dei corsi d’acqua Tav. 15

• Costituiscono elaborati di analisi del Piano le
seguenti cartografie, schede e documenti di in-
dagine e studio:

IX Carta geolitologica Tav. 1

X. Carta geomorfologica Tav. 2

XI. Carta idrogeologica Tav. 3

XII. Carta dell’orientamento dei versanti Tav. 4

XIII. Carta dell’acclività Tav. 5

XIV. Carta della vegetazione reale Tav. 6

XV. Carta dell’uso del suolo Tav. 7

XVI. Carta delle opere idrauliche Tav. 8

XVII. Carta dei vincoli preesistenti Tav. 9

XVIII. Carta delle aree storicamente inondate
Tav. 10

XIX. Carta degli strumenti urbanistici Tav. 16

XX. Carta degli elementi a rischio Tav. 17

XXI. Allegati relativi alle verifiche idrauliche
(profili, sezioni, tabelle, etc.)

XXII. Schede di censimento dei movimenti
franosi.

XXIII. Schede catasto opere idrauliche.

• nella seduta del 18 ottobre 2002, la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istitu-
zionale dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale, ha espresso, sentito il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale, ai sensi del com-
ma 8 dell’art. 97 della l.r. n. 18/99, con D.G.R.
n. 1179/02 il proprio parere favorevole in me-
rito alla conformità del Piano, come sopra tra-
smesso, agli indirizzi, criteri e disposizioni vi-
genti per la formazione dei piani di bacino for-
mulando nel contempo una serie di rilievi e
prescrizioni vincolanti all’approvazione del
Piano stesso da parte del Consiglio Provinciale
di Imperia;

• il Consiglio Provinciale di Imperia ha appro-
vato con D.C.P. n. 8/2003 il Piano di cui trat-
tasi conformemente alle integrazioni e modi-
fiche formulate con la D.G.R n. 1179/02 così
come attestato nella nota n. 6641/2003 della
Provincia di Imperia;

• copia del Piano in argomento, adottato con
D.C.P. n. 63/2001, non è stata trasmessa al Co-
mune di S.Lorenzo al Mare il cui territorio
risulta interessato in piccola parte al Piano in
oggetto;

• il Consiglio Provinciale di Imperia ha, pertan-
to, relativamente al territorio del Comune di
S.Lorenzo al Mare, adottato con D.P.C. n. 8/03
nuovamente il Piano di bacino di cui trattasi
inviandola al Comune per le osservazioni;

• la Giunta Provinciale di Imperia, preso atto
del parere favorevole del Comitato Tecnico
provinciale, ha esaminato le osservazioni per-
venute e, con delibera n. 282 del 28 maggio
2003, ha disposto la trasmissione del piano di
cui si tratta, inviato con nota prot. n. 24200
del 30 maggio 2003, al Comitato Istituzionale;
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• a seguito dell’esame delle osservazioni gli ela-
borati costituenti il Piano risultano modificati
rispetto a quelli approvati relativamente alla: 

• Carta Geolitologica (1a)

• Carta Geomorfologica (2a)

• Carta della Pericolosità o Suscettività al disse-
sto (12a)

• Carta degli interventi (14 a)

• nella seduta del 9 luglio 2003, il Comitato Tec-
nico Regionale Sezione per le funzioni dell’Au-
torità di bacino di rilievo regionale ha espres-
so, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 della l.r.
n. 18/99, il proprio parere in merito alla con-
formità del Piano, con riferimento agli elabo-
rati modificati, agli indirizzi, criteri e disposi-
zioni vigenti per la formazione dei piani di ba-
cino, di cui si prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art.97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame fermo restando
le prescrizioni ed i termini già fissati nel parere
vincolante reso dal Comitato Istituzionale con
D.G.R. n. 1179/2002;

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

1) di esprimere, ai sensi e per gli effetti
dell’art.97, comma 8 della legge regionale n.
18/99, con le motivazioni e precisazioni di cui
in premessa, parere favorevole all’ulteriore
corso del " Piano di bacino stralcio per la di-
fesa idraulica ed idrogeologica dei Torrenti
Prino - Caramagna e Rii Minori compresi tra
il Torrente S. Lorenzo e Ambito n. 6 - Impe-
ro’’, adottato dalla Provincia di Imperia con
D.C.P. n. 8 del 30.01.2003 relativamente al
solo territorio del Comune di S.Lorenzo al
Mare e trasmesso per il parere vincolante al
Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino
di rilievo regionale, fermo restando le prescri-
zioni ed i termini già fissati nel parere vinco-
lante reso dal Comitato Istituzionale stesso
con D.G.R. n. 1179/2002.

2) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.7.2003 N. 813

Piano di Bacino Stralcio ai sensi del
d.l. 180/98 per i Bacini Tirrenici della
provincia di Savona - integrazione de-
gli studi idraulici. Parere ai sensi
dell’art. 97 c. 8 della l.r. 18/99.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati

• la legge 18 maggio 1989 n.183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;
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• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta; 

-- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di Bacino Stralcio sul rischio idro-

geologico della Provincia di Savona dei Bacini
del Merula, La Ligia, Centa, Carenda, Varatel-
la, Maremola, Bottasano, Pora, Sciusa, Noli,
Crovetto, Segno Nimbalto, Quiliano, Molinero,
Letimbro, Sansobbia Podestà, Sanda, Teiro e
Arrestra’’, è stato elaborato dalla Provincia di
Savona con le procedure previste dalla l.r. 9/93
ed è stato sottoposto all’iter previsto dall’art.
97 della sopravvenuta l.r. n. 18/99 per le fasi
successive di adozione ed approvazione;

• nelle sedute del 9 e 10 maggio 2001 il Comi-
tato Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso l’apporto istruttorio in merito al Pia-
no come sopra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Savona n. 27 del 12.7.2001 il Piano di bacino
in oggetto è stato adottato, ai sensi del comma
4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato pub-
blicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo preto-
rio dei Comuni interessati affinché chiunque
avesse interesse potesse presentare, entro 30
gg. successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, le proprie osservazioni all’Am-
ministrazione provinciale di Savona ai sensi
del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n. 18/99;

• la Giunta Provinciale di Savona, preso atto del
parere favorevole del Comitato Tecnico pro-
vinciale, ha disposto, con delibera n. 192 del
30 luglio 2002, la trasmissione dei piani di cui
si tratta, inviati con nota prot. n. 49495/1-02
del 11 settembre 2002, al Comitato Istituzio-
nale;

• lo schema degli elaborati è il seguente:

I. Relazione generale 

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio 

III. Norme di attuazione e relativi allegati 

IV. Carta delle fasce di inondabilità

V. Carta della fascia di riassetto fluviale

VI. Carta della suscettività al dissesto 

VII. Carta del rischio idraulico 

VIII. Carta del rischio geomorfologico
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IX. Carta degli interventi 

X. Carta del reticolo idrografico principale
corsi d’acqua non costituiscono elaborati del
Piano ma di analisi le seguenti cartografie e
schede:

IX. Carta geologica 

X. Carta geomorfologica 

XI. Carta idrogeologica 

XII. Carta della franosità reale 

XIII. Carta dell’acclività 

XIV. Carta dell’uso del suolo 

XV. Carta delle aree storicamente inondate 

XVI. Carta degli elementi a rischio 

XVII. Carta delle aree inondabili

XVIII. Allegati relativi alle verifiche idrauliche
(profili, sezioni, tabelle, etc.)

XIX. Schede di censimento dei movimenti fra-
nosi.

• nelle sedute del 23 settembre e 10 ottobre
2002, il Comitato Tecnico Regionale Sezione
per le funzioni dell’Autorità di bacino di rilie-
vo regionale ha espresso, ai sensi del comma
8 dell’art.97 della l.r. n. 18/99, il proprio parere
in merito alla conformità del Piano, come so-
pra trasmessi, agli indirizzi, criteri e disposi-
zioni vigenti per la formazione dei piani di ba-
cino;

• nelle sedute del 27 settembre 2002 e 11 ottobre
2002, la Giunta Regionale, nella sua qualità di
Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino
di rilievo regionale, ha espresso, sentito il Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 della l.r.
n. 18/99, con le D.G.R. n. 1068/02 e n. 1158/02
il proprio parere favorevole in merito alla con-
formità del Piano, come sopra trasmesso, agli
indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per la
formazione dei piani di bacino formulando nel
contempo una serie di rilievi e prescrizioni

vincolanti all’approvazione del Piano stesso da
parte del Consiglio Provinciale di Savona;

• il Consiglio Provinciale di Savona ha approva-
to con D.C.P. n. 43/2002 il Piano di cui trattasi
conformemente ai rilievi formulati con le
D.G.R n. 1068/02 e n. 1158/02 così come atte-
stato nella nota n. 22490/1 - 03 della Provincia
di Savona;

• con la nota della Provincia di Savona n.
49495/1-02 del 11 settembre 2002 venivano al-
tresì trasmessi al Comitato Tecnico Regionale
Sezione per le funzioni dell’Autorità di bacino
di rilievo regionale gli studi idraulici integra-
tivi relativi ai bacini dei torrenti Centa (T. Ar-
roscia e T. Neva), Carenda (Rio S. Rocco, Rio
Fontane), Nimbalto (Rio Ciappe, Rio Ranzi,
T.Nimbalto) Maremola (T.Maremola, Rio Giu-
stenice) Bottasano (T. Bottasano) Noli (T.
Noli, Rio Acquaviva), Segno (T. Segno) Qui-
liano (T.Trexenda) Molinero (Rio S. Cristofo-
ro, Rio del Galletto), Letimbro (T. Lavanestro),
Podestà (Rio Termine), Sanda (Rio Sanda, Rio
Portigliolo) ai fine della formulazione dell’ap-
porto istruttorio ai sensi del comma 4 dell’art.
97 della l.r. 18/99;

• nella seduta del 10 ottobre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso l’apporto istruttorio ai sensi del com-
ma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99;

• il Consiglio Provinciale di Savona ha adottato
con D.C.P. n. 44/2002 il Piano stralcio per gli
studi idraulici integrativi di cui trattasi relativi
ai bacini dei torrenti Centa (T. Arroscia e T.
Neva), Carenda (Rio S. Rocco, Rio Fontane),
Nimbalto (Rio Ciappe, Rio Ranzi, T. Nimbal-
to) Maremola (T. Maremola, Rio Giustenice)
Bottasano (T. Bottasano) Noli (T. Noli, Rio Ac-
quaviva), Segno (T. Segno) Quiliano (T.
Trexenda) Molinero (Rio S. Cristoforo, Rio del
Galletto), Letimbro (T. Lavanestro), Podestà
(Rio Termine), Sanda (Rio Sanda, Rio Porti-
gliolo);

• la Provincia di Savona, preso atto del parere
favorevole del Comitato Tecnico provinciale,
ha con nota prot. n. 29387/1-03 del 23 maggio
2003 trasmesso il piano di cui trattasi al Co-
mitato Istituzionale;

• a seguito delle modifiche ed integrazioni effet-
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tuate gli elaborati relativi al Piano stralcio per
gli studi idraulici integrativi risultano costitui-
ti da: 

-- Carta n. 9 Fasce di inondabilità - Per tutti i
bacini del Piano in oggetto tranne che per il
bacino del Quiliano;

-- Carta n. 11 Rischio idraulico - Per tutti i
bacini del Piano in oggetto;

-- Relazione Generale - Per tutti i bacini del
Piano in oggetto tranne che per il bacino del
Quiliano;

-- Verifiche idrauliche - Per tutti i bacini del
Piano in oggetto tranne che per il bacino del
Quiliano;

-- Relazione interventi - Per i bacini del Moli-
nero, Letimbro, Podestà e Sanda;

• nella seduta del 9 luglio 2003, il Comitato Tec-
nico Regionale Sezione per le funzioni dell’Au-
torità di bacino di rilievo regionale ha espres-
so, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 della l.r.
n. 18/99, il proprio parere in merito alla con-
formità del Piano di cui si prende visione, con
riferimento agli elaborati modificati in conse-
guenza studi idraulici integrativi;

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idraulico nonché
di riassetto e riqualificazione ambientale del
territorio, che presiedono alla pianificazione
di bacino come indicato dalle leggi in materia;

• in particolare il piano approfondisce ed inte-
gra le criticità idrauliche con riferimento ai
bacini considerati individuando gli interventi
prioritari volti alla riduzione del rischio;

Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-

zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art.97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia di Savona adegui il Piano in
esame ai rilievi e alle precisazioni a carattere
vincolante, nonché alle raccomandazioni ed os-
servazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, necessarie a garantire
la conformità del piano ai criteri, agli indirizzi
e alle disposizioni vigenti in materia fermo re-
stando le prescrizioni ed i termini già fissati nel
parere vincolante reso dal Comitato Istituzionale
con le D.G.R. n. 1068/02 e 1158/02;

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

1. di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
97, comma 8 della legge regionale n. 18/99,
con le motivazioni e precisazioni di cui in
premessa, parere favorevole all’ulteriore cor-
so del ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa
idraulica ed idrogeologica - integrazioni
idrauliche relative ai ai bacini dei torrenti
Centa (T. Arroscia e T. Neva), Carenda (Rio
S. Rocco, Rio Fontane), Nimbalto (Rio Ciap-
pe, Rio Ranzi, T. Nimbalto) Maremola (T.
Maremola, Rio Giustenice) Bottasano (T.
Bottasano) Noli (T.Noli, Rio Acquaviva), Se-
gno (T. Segno) Quiliano (T. Trexenda) Mo-
linero (Rio S. Cristoforo, Rio del Galletto),
Letimbro (T. Lavanestro), Podestà (Rio Ter-
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mine), Sanda (Rio Sanda, Rio Portigliolo)’’
adottato dalla Provincia di Savona con
D.C.P. n. 44 del 28.10.2003 trasmesso per il
parere vincolante al Comitato Istituzionale
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale, a
condizione che vengano osservati i rilievi e
precisazioni a carattere vincolante, nonché
le raccomandazioni ed osservazioni formu-
late dal Comitato Tecnico Regionale Sezione
per le funzioni dell’Autorità di bacino di ri-
lievo regionale, nella seduta del 9 luglio
2003, necessarie a garantire la conformità
del piano ai criteri, agli indirizzi e alle di-
sposizioni vigenti in materia fermo restando
le prescrizioni ed i termini già fissati nel pa-
rere vincolante reso dal Comitato Istituzio-
nale stesso con le D.G.R. n. 1068/02 e n.
1158/02 che garantiscono il necessario coor-
dinamento dell’approvando Piano Stralcio
con il Piano di Bacino stralcio approvato
con D.C.P. n. 8/2003: 

A. Rilievi e precisazioni a carattere vincolante

In generale è necessario:

1) integrare, all’atto dell’approvazione del Pia-
no in oggetto, la trattazione di cui alle pre-
senti integrazioni nel piano già approvato,
in modo da disporre, a regime, di un’unica
relazione e un’unica cartografia di riferi-
mento che contenga univocamente l’analisi
e le previsioni relativamente a tutti i rii ana-
lizzati nel bacino; particolare attenzione an-
drà posta alla redazione sia della carta delle
fasce di inondabilità sia di quella delle aree
inondabili ove queste ultime risultino in so-
vrapposizione con altre aree inondabili do-
vute all’esondazione di altri corsi d’acqua (in
accordo con quanto già indicato nell’apporto
istruttorio), nonché del piano interventi e
della normativa di piano;

2) rendere coerenti le determinazioni idrauli-
che del Piano in oggetto con quelle del Piano
già approvato, con riferimento sia alla de-
terminazione dei profili di corrente sia alla
perimetrazione delle aree inondabili;

3) eseguire gli approfondimenti richiesti in fase
di apporto istruttorio relativamente agli
aspetti idraulici ed al piano di interventi ri-
vedendo ad esempio le grandezze riportate
nei profili di pelo libero, la modellazione
delle confluenze significative l’individuazio-

ne e la descrizione delle criticità idrauliche
etc;

4) che sia individuata la fascia di riassetto flu-
viale; ove motivatamente la sua determina-
zione non sia effettuabile sulla base delle
analisi effettuate nella variante in oggetto,
deve essere previsto esplicitamente che la
sua determinazione sarà effettuata successi-
vamente sulla base di approfondimenti in
sede di aggiornamento di Piano o in fase
progettuale;

5) rivedere o redigere il Piano interventi coe-
rentemente con quanto previsto dai criteri
regionali e con le eventuali specificazioni di
cui ai successivi punti relativi ai singoli ba-
cini, ed in particolare sulla base dei seguenti
punti: 

• rendendo coerenti il piano interventi della
variante in oggetto e quello del piano appro-
vato relativamente allo stesso corso d’acqua;

• indicando e verificando i criteri di indivi-
duazione e di assegnazione della priorità, in
coerenza con le raccomandazioni regionali
e anche in funzione del grado di mitigazione
del rischio raggiungibile e possibilmente de-
terminando, a parità di rischio associato, la
priorità di ogni singolo intervento;

• inserendo una adeguata descrizione dei
singoli interventi (almeno quelli a priorità
maggiore) in relazione alle criticità riscon-
trate; 

• specificando l’eventuale stato di avanza-
mento progettuale/esecuzione di interventi
in corso;

• verificando che gli interventi idraulici non
supportati da verifiche idrauliche, ove pre-
senti, siano giustificati e coerenti con le cri-
ticità emerse dall’analisi idraulica e con l’in-
tero quadro pianificatorio del Piano, anche
in relazione alle priorità assegnate, esplici-
tandone le motivazioni.

6) produrre la carta degli interventi relativa
agli interventi previsti;

fermo restando quanto indicato al preceden-
te punti per i singoli bacini si rileva la ne-
cessità di:
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Bacino Centa

7) prevedere esplicitamente ulteriori integra-
zioni del piano che riguardino analisi idrau-
liche ad altri tratti attualmente non indagati,
in conformità ai criteri regionali che preve-
dono l’estensione degli studi idraulici a tratti
d’asta fluviale non indagati ma già ricono-
sciuti come significativi, in funzione della
loro criticità o della loro estensione o posi-
zione, e, comunque, con particolare riferi-
mento a quelli già segnalati in fase di ap-
porto alla presente integrazione;

8) una revisione delle condizioni al contorno
imposte sui profili dei T. Arroscia e Neva,
che in particolare devono essere desunte
dall’analisi della confluenza opportunamen-
te modellata nelle condizioni più gravose per
ciascun corso d’acqua;

9) estendere le verifiche idrauliche al centro
abitato di Bastia, situato proprio alla con-
fluenza, che è interessato dal deflusso del
Rio Valletta;

10) prevedere opportuni interventi per il tratto
in esame, in funzione dell’individuazione
delle criticità individuate, con le specifica-
zioni di cui alla parte generale;

11) prevedere, fermo restando quanto precisato
nella parte generale in riferimento al piano
interventi, adeguati interventi di mitigazione
delle criticità evidenziate nel tratto della
confluenza Neva-Arroscia (intervento n. 110
del Piano approvato) tra le sezz. 8-10 del T.
Arroscia e tra le sezz. 1-24 del T. Neva, ov-
vero verificare che l’intervento complessivo
di sistemazione (intervento n. 110 del Piano
approvato) li includa in accordo con quanto
segnalato nella versione della variante tra-
smessa per l’apporto istruttorio;

Torrente Arroscia

12) verificare i dati di base nelle sezioni comuni
del profilo dell’Arroscia in corrispondenza di
Villanova (piano approvato) e loc. Lusigna-
no-Bastia, verificando anche la coerenza dei
profili determinati negli studi, in quanto non
sembrano raccordarsi, e presentano, in cor-
rispondenza di una stessa sezione, quote di
pelo libero diverse;

13) valutare se le caratteristiche topografiche
della sponda destra presso la confluenza Ar-
roscia-Neva escludano che l’esondazione del
T. Arroscia si spinga a valle del tratto inda-
gato e interessi la piana del Centa, in consi-
derazione del fatto che:

• lo studio di dettaglio del piano approvato
citato modella solo la propagazione della
piena del Centa a valle della confluenza e
quindi non esclude una possibile interferen-
za da monte;

• lo studio succitato indica insufficienza per
T=500 anni nella zona di confluenza, loc.
Buesino, (fascia C), mentre le integrazioni
idrauliche sul T. Arroscia indicano esonda-
zione per T=200 anni (fascia B);

14) produrre la carta delle aree inondabili per
la zona di confluenza Neva-Arroscia e pro-
durre un’unica carta delle fasce per la zona
di confluenza Arroscia-Neva risolvendo
eventuali sovrapposizioni di aree a diverso
T con l’evidenziazione della norma più re-
strittiva;

Torrente Neva

15) verificare, in generale, la corrispondenza tra
gli output della modellazione idraulica (pro-
filo e sezioni), eliminando le incongruenze
(si segnalano, a titolo di esempio, le discre-
panze tra profili di pelo libero e relative se-
zioni trasversali rilevate tra le sezz. 4-8 e 11-
15) o, in alternativa, fornire in relazione una
giustificazione delle differenze. È altresì ne-
cessario, di conseguenza, procedere alla re-
visione delle fasce di inondabilità nei tratti
in questione;

Bacino Carenda

16) rivalutare l’esondabilità in sez. 16 del S. Roc-
co, sezione fortemente insufficiente al de-
flusso per ogni T, in corrispondenza tra l’al-
tro di un’area storica ex DGR 594/01, verifi-
cando la congruenza dell’eliminazione della
fascia A in sponda destra in sez. 16 con i
calcoli idraulici e la topografia dei luoghi;

17) prevedere opportuni interventi per il tratto
in esame, in funzione dell’individuazione
delle criticità individuate, con le specifica-
zioni di cui alla parte generale;
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Bacino Nimbalto

18) produrre il Piano di interventi per il tratto
in esame del T. Nimbalto, rio Ranzi, rio
Ciappe fermo restando quanto già specifica-
to nella parte generale relativa agli interven-
ti;

19) riverificare la coerenza e la continuità dei
due profili contigui del T. Nimbalto in zona
Borgo Castello, uno presentato nell’integra-
zione in oggetto e l’altro presente nel piano
approvato, con particolare riferimento alle
quote del fondo, verificandone l’eventuale ri-
percussione sulla carta delle fasce;

20) approfondire la trattazione dell’intervento n.
6 sul T. Nimbalto, secondo quanto già
espresso nella parte generale relativa agli in-
terventi, con particolare attenzione alle pro-
blematiche di insufficienza arginale emerse
dall’integrazione in oggetto (versione presen-
tata per apporto istruttorio, tratto sezz. 19-
20) per il tratto in esame;

21) prevedere opportuni scenari di intervento
per la criticità tra le sezz. 6-16 del T. Nim-
balto, per cui l’integrazione in oggetto pre-
sentata per apporto istruttorio prevedeva la
possibilità di una sistemazione complessiva;

Rio Ranzi 

22) inserire le risultanze del progetto di sistema-
zione del Rio Ranzi o l’indicazione degli in-
terventi previsti dal progetto stesso nell’inte-
grazione in oggetto, chiarendo le scelte pro-
gettuali effettuate/in fase di definizione;

Bacino Maremola

23) prevedere la modellazione della confluenza
Maremola-Giustenice con opportuni modelli
matematico - idraulici nelle condizioni più
gravose per ciascun corso d’acqua;

24) rendere univoca la mappatura delle fasce nel
tratto a monte del viadotto autostradale in
quanto le fasce riportate nel Piano Approva-
to non coincidono con quelle della variante
in esame;

25) produrre la carta delle aree inondabili;

26) redigere una carta unica relativa alle fasce

di inondabilità, anche in relazione allo stu-
dio della confluenza;

Rio Giustenice

27) rendere uniforme la scheda del Piano Appro-
vato e l’intervento previsto nell’integrazione
in esame, relativamente alla proposta di in-
tervento nel tratto tra le sezioni 1 e 2, anche
alla luce della risposta fornita all’osservazio-
ne dell’apporto istruttorio;

T. Maremola

28) motivare la proposta di intervento di ade-
guamento del ponte in località Ponte Vare
(intervento 3A), indicato nella variante in
esame, in quanto non sembra corrispondere
a criticità già emerse nelle integrazioni for-
nite per l’Apporto istruttorio. In queste viene
indicata la presenza di esondazioni tra le se-
zioni 16 e 17, conseguenti al sormonto del
ponte a monte; dalla carta non sembrano es-
serci ponti nella zona in esame ad eccezione
di quello in prossimità delle sezioni 14-15,
oggetto però dell’intervento 2A;

Bacino Bottasano

29) indicare in maniera univoca, tra variante e
piano approvato, i valori di portata da assu-
mere, per garantire omogeneità alla tratta-
zione idrologica e alla norma di piano;

30) integrare, fermo restando quanto indicato
nella parte generale relativa al piano inter-
venti, in funzione delle criticità individuate
gli interventi già previsti estendendoli anche
al tratto tra le sezz. 1-4 della presente va-
riante;

Bacino Noli

31) rivedere e condurre, se del caso, la simula-
zione idraulica sull’intero tratto analizzato e
di conseguenza la mappatura delle fasce che
non risultano congruenti nel Piano approva-
to e nel Piano in esame. La scelta di analiz-
zare in maniera distinta i due tratti, con-
fluenza Noli-Acquaviva studiato nella va-
riante in esame, e tratto terminale del Noli
studiato nel Piano approvato, non permette
di simulare al meglio la realtà. 

32) fermo restando quanto già esposto nella par-
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te generale relativa agli interventi, produrre
il Piano interventi;

33) inserire, in relazione alla criticità già segna-
lata nelle integrazioni per l’Apporto istrutto-
rio (tra le sezioni 13 e 21) nella variante in
esame, un intervento mirato dato che nella
scheda riassuntiva degli interventi del Piano
Approvato è proposto in corrispondenza di
tale tratto un generico ‘‘intervento di ripro-
filatura, manutenzione e pulizia e stabilizza-
zione alveo’’;

34) produrre la carta delle aree inondabili;

Rio Noli 

35) assumere come condizione di valle un livello
del pelo libero coerente con i risultati otte-
nuti nel tratto più a valle, in modo da avere
un raccordo tra i profili nei due casi, anche
se, come detto in precedenza, risulta più op-
portuna una simulazione idraulica su l’inte-
ro tratto analizzato, comprensiva di uno stu-
dio appropriato della confluenza (utilizzan-
do le condizioni al contorno del caso);

Rio Acquaviva

36) studiare la confluenza Noli-Acquaviva per
imporre la corretta condizione di valle;

Bacino Segno

37) produrre il piano interventi per il tratto in
esame fermo restando quanto già specificato
nella parte generale;

38) rendere univoca la mappatura delle fasce in
loc. Ponte dell’Isola (sezz. 1-12), in loc. S.
Ermete (sezz. 26-30) e in loc. Valle di Vado
(sezz. 43-44) e in prossimità delle sezz. 50-
51, in quanto nel Piano approvato e nel Pia-
no in esame risultano mappate aree diverse;

Bacino Molinero

39) riconsiderare, relativamente all’intervento
13, la possibilità di un intervento più risolu-
tivo per le problematiche idrauliche;

Rio S. Cristoforo

40) svolgere per una migliore definizione delle
aree inondabili, o almeno prevederlo espli-
citamente nella relazione, lo studio relativo

alle condizioni di deflusso sotto la copertura
del S. Cristoforo, con sbocco in sez. 19, pre-
visto nella precedente fase dell’integrazione;

41) riverificare la mappatura delle fasce fluviali
tra le sezz. 24-25 del Rio S. Cristoforo, in
corrispondenza dei capannoni industriali a
monte dell’arenile;

42) rendere coerente la tabella riassuntiva degli
interventi relativamente all’intervento 1A
con la scheda corrispondente, che prevede
l’adeguamento della copertura sezz. 18-19
sul Rio S. Cristoforo;

43) prevedere adeguati interventi o azioni per
fronteggiare l’insufficienza della tombinatu-
ra del S. Cristoforo con imbocco in sez. 21,
o motivarne la mancata previsione;

Rio del Galletto

44) svolgere lo studio relativo alle condizioni di
deflusso sotto la copertura del Rio del Gal-
letto o, almeno, prevederlo esplicitamente in
relazione;

45) valutare scenari di intervento più risolutivi
per la copertura del Rio del Galletto, in con-
seguenza del richiesto studio per tale coper-
tura;

Bacino Letimbro

Torrente Lavanestro

46) assicurare la coerenza e la continuità dei
profili determinati nei due tratti del torrente
Lavanestro (uno nella variante e l’altro nel
Piano approvato) e produrre un unico pro-
filo, che parta dalla confluenza Letimbro-La-
vanestro;

47) modellare la confluenza Letimbro-Lavane-
stro nelle condizioni più gravose per ciascun
corso d’acqua;

48) proseguire le verifiche fino a Cadibona, dove
si estendono le aree storicamente inondate;

49) esplicitare in maniera più dettagliata l’inter-
vento previsto della sezione 23, caratterizza-
ta dalla criticità di un passo carrabile in al-
veo, fermo restando quando esposto nella
parte generale relativa agli interventi;
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50) esplicitare in maniera più dettagliata l’inter-
vento globale di sistemazione del tratto Pi-
lucco-Pianazze, descrivendo le singole ope-
re, fermo restando quando esposto nella par-
te generale relativa agli interventi;

51) rendere coerenti le opere previste dall’inter-
vento no 4 e quelle che interessano il tratto
tra la sez.49 e 23 nel Piano interventi in esa-
me e in quello del Piano Approvato;

52) Correlare in maniera più circostanziata gli
interventi 1-4A all’insieme di criticità segna-
late nella versione per apporto istruttorio tra
le sezz. 4-8;

Bacino Podestà

53) una riverifica delle dimensioni della sezione
dell’ex ponte ferroviario (sez. 29), in quanto
significativamente diversa da quella del Pia-
no approvato;

54) correlare, fermo restando quanto esposto
nella parte generale relativa alle criticità ed
interventi, in maniera diretta gli interventi
1A e 2A alle relative criticità, individuate
nella versione dell’integrazione fornita in ap-
porto istruttorio;

Bacino Sandra

55) modellare la confluenza Sanda-Lavadore
nelle condizioni più gravose per ciascun cor-
so d’acqua, specie in considerazione che tale
confluenza è in prossimità dell’imbocco del-
la tombinatura e può incidere significativa-
mente sui risultati idraulici del Sanda;

56) produrre un profilo di pelo libero continua-
tivo del T. Sanda, data la contiguità dei due
tratti esaminati dal piano approvato e dalla
variante e data la difficoltà di imporre la
corretta condizione di controllo nella sezio-
ne di valle; oppure è necessario imporre la
corretta condizione nella sezione di control-
lo di valle per il tratto in oggetto nella va-
riante assicurando la corretta continuità dei
carichi piezometrici;

57) rivedere, in conseguenza della revisione dei
calcoli idraulici secondo quanto esposto al
punto precedente, la mappatura delle fasce
in corrispondenza della zona di ‘‘raccordo’’
dei due profili di pelo libero;

58) rivedere l’intervento previsto sul tratto tra le
sezz. 26-57 alla luce delle verifiche idrauli-
che complessive sul T, Sanda relativi a veri-
fiche idrauliche/fasce di inondabilità;

59) specificare quale intervento sia previsto re-
lativamente al tratto tra le sezz. 20-22 del T.
Sanda e relativamente all’intervento 3A, cor-
relarlo in maniera più circostanziata all’in-
sieme di criticità già segnalate nella versione
per apporto istruttorio tra le sezz. 26-57,
tratto comprendente tra l’altro diversi ponti
insufficienti;

Rio Portigliolo

60) rivalutare l’opzione di intervento adottata,
sulla base delle risultanze idrauliche emerse
dallo studio integrativo in oggetto e dell’evi-
denza di pericolosità palesatasi durante l’al-
luvione dello scorso autunno. Alla luce di
questi aspetti e considerata l’estrema critici-
tà rappresentata dalla presenza di un cam-
peggio in area inondabile, è necessario va-
lutare le azioni da intraprendere al fine di
ridurre le condizioni di rischio presenti e di
assicurare la tutela della pubblica e privata
incolumità, valutando prioritariamente qua-
le intervento di piano l’ipotesi di rilocalizza-
zione che potrebbe risultare più adeguata in
funzione sia della alta vulnerabilità tipica di
un insediamento quale un campeggio sia
della criticità dell’area.

Ove motivatamente sia ritenuto che le con-
dizioni di pericolosità siano tali da permet-
tere il mantenimento della struttura esisten-
te, e comunque nel transitorio, è in ogni
caso necessario che:

• la pericolosità del sito sia evidenziata,
nell’ambito del Piano (ad esempio allegato 7
della normativa ovvero interventi non strut-
turali del Piano Interventi), ai soggetti pre-
posti all’attuazione di misure di protezione
civile, in modo che vengano tenute in debito
conto nei piani di protezione civile provin-
ciale e comunale e vengano predisposti op-
portuni piani di autoprotezione e di evacua-
zione ‘‘ad hoc’’ per la struttura;

• valutare l’opportunità che il Piano Inter-
venti specifichi che l’intervento di difesa del
sito non venga realizzato con fondi pubblici,
in quanto intervento non coerente con l’ot-
tica pianificatoria di bacino;
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B. Raccomandazioni ed osservazioni

Si suggerisce in generale di:

1) indicare in relazione se e in quali tratti sia
stato applicato il criterio di mappare le fasce
in corrispondenza di tratti in cui il deflusso
avviene senza franco;

per i singoli bacini:

Bacino Centa

Torrente Arroscia

2) precisare in relazione che l’inondazione in
sinistra del T. Arroscia nel tratto tra le sezz.
8-10 va a interessare sostanzialmente la
zona mappata attualmente come alveo del
Neva e quindi, a meno di una revisione della
perimetrazione dell’alveo stesso, non dà luo-
go a fasce di inondabilità. Poiché inoltre ap-
pare che la perimetrazione dell’alveo attuale,
nel tratto indicato e nel tratto tra le sezz.
4-5, includa anche aree esterne all’alveo at-
tivo, si suggerisce di specificarne la motiva-
zione - probabilmente derivante dall’applica-
zione della normativa - ed includere nell’in-
tegrazione in oggetto anche uno stralcio del-
le aree inondabili derivanti dall’analisi delle
verifiche idrauliche effettuate sulla base del-
le reali sezioni rilevate;

Torrente Neva

3) rivalutare, in merito alle verifiche idrauli-
che, l’opportunità di mappare la fascia A in
prossimità delle sezz. 22 e 24, ricorrendo
eventualmente ad una scala di maggior det-
taglio o con altra adeguata indicazione;

Bacino Carenda

4) rivalutare l’attribuzione della classe idrologi-
ca assegnata al Rio Fontane, specialmente
in considerazione delle analogie morfologi-
che ed insediative con il bacino limitrofo del
Rio S. Rocco;

5) tracciare, per uniformità nella consultazione
del Piano, l’alveo attuale anche in corrispon-
denza delle coperture del S. Rocco;

6) riconsiderare fermo restando quanto detto
nella parte generale degli interventi, ed even-

tualmente reintrodurre l’intervento n. 8 sul
Rio S. Rocco, stralciato dal piano approvato,
verificandone la compatibilità con il quadro
di criticità emerso dall’integrazione idraulica;

Bacino Nimbalto

7) eliminare dal testo e dall’allegato 2 della re-
lazione del Piano Approvato i riferimenti a
parametri di calcolo e portate incongruenti
con i valori scelti dal Piano integrativo in
esame;

8) rivedere relativamente alla Carta del rischio
idraulico la mappatura in R2 dell’area a ri-
dosso della stazione ferroviaria (sez. 21 cir-
ca), in sponda sinistra del Rio Ranzi, che
ricadendo in centro urbano interessato da
inondazione duecentennale. dovrebbe rica-
dere in R4; 

Bacino Bottasano

9) valutare, ai fini dell’attendibilità del calcolo
idraulico, l’opportunità di infittire le sezioni
idrauliche in alcuni tratti, in particolare tra
le sezz. 9 - 10 e 11 - 12, o almeno di preve-
derla per fasi successive;

Bacino Segno

10) valutare l’opportunità di un eventuale rilievo
integrativo tra le sezz. 22-23, che risultano
eccessivamente distanziate;

11) riportare le aree storicamente inondate, re-
lative al tratto indagato, già mappate nel
Piano approvato, nell’ambito della carta del-
le fasce di inondabili della variante in ogget-
to;

12) chiarire le motivazioni del ‘‘corridoio’’ non
inondabile, di poche decine di m in corri-
spondenza della sez. 51, interposto tra la
zona della sezione suddetta e il tratto inda-
gato del piano approvato;

13) riverificare la mappatura del rischio/l’attri-
buzione degli elementi a rischio nel tronco
tra le sezz. 49-50 in sponda destra, dove è
mappato un R1 al posto di un probabile R3;

14) riverificare la mappatura del rischio l’attri-
buzione degli elementi a rischio della strada
all’altezza della sez. 46 in sponda destra, cor-
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reggendo l’eventuale errore grafico a carico
della strada;

Bacino Molinero

Rio S. Cristoforo

15) di rendere coerenti gli output della modella-
zione idraulica (profilo e sezioni), o, in al-
ternativa, di inserire in relazione una giusti-
ficazione delle differenze (a titolo di esem-
pio si indicano la sez. 23 e la 24 del S. Cri-
stoforo);

16) rivedere la geometria della sezione 24, da cui
non è desumibile la presenza dei muri se-
gnalati in risposta all’apporto, e di elimina-
re, alla luce della risposta stessa, la dicitura
‘‘uscita tratto interrato’’;

17) rivalutare l’opportunità di mappare la fascia
A in prossimità delle sezz. 22 e 24, ricorren-
do eventualmente ad una scala di maggior
dettaglio, o ad altra adeguata indicazione;

Rio del Galletto

18) riverificare l’opportunità di mappare in fa-
scia B anziché C, data la mancanza di fran-
co, l’area soggetta ad inondazione a causa
del tombino sul Rio del Galletto, anche in
considerazione del mancato approfondimen-
to dei calcoli su tale tombinatura;

Bacino Letimbro

19) una riverifica, qualora la carta degli elemen-
ti a rischio risulti revisionata, come si desu-
me dalla risposta fornita all’osservazione
dell’apporto, della congruenza della carta del
rischio sulla base della cartografia aggiorna-
ta;

20) stralciare, per chiarezza nella consultazione
della cartografia, il tratto d’alveo attuale
mappato a valle della sez. 50, in quanto trat-
to nel piano approvato;

21) riverificare la rispondenza tra calcoli idrau-
lici (profilo di pelo libero e sezioni trasver-
sali) e mappatura delle fasce nel tratto com-
preso tra le sezz. 6;

Bacino prodestà

22) rivalutare l’opportunità di mappare la fascia

A in prossimità della sezione 30 ricorrendo
eventualmente ad una scala di maggior det-
taglio o con altra adeguata indicazione;

Bacino Sanda

1. rivalutare l’opportunità di mappare le fasce
in prossimità di alcune sezioni di monte (ve-
dere ad esempio le sezioni 1, 2, 3, 15, 16),
ricorrendo eventualmente ad una scala di
maggior dettaglio o ad altra adeguata indi-
cazione.

2. di disporre la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 814

Docup Ob. 2 (2000-2006) Misura 3.1
‘‘Aree industriali ed aree ecologica-
mente attrezzate’’. Approvazione mo-
dalità attuative e schema di conven-
zione con FILSE SpA.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare le modalità attuative allegate
come documento A), prot. n. 2851/2003, alla
presente deliberazione quale sua parte inte-
grante e necessaria, per la realizzazione della
Misura 3.1 ‘‘Aree industriali ed aree ecologi-
camente attrezzate’’ del Doc.U.P. Ob.2 -
2000/2006;

2. di affidare, per le motivazioni dette in pre-
messa, la gestione della suddetta Misura 3.1
alla FI.L.S.E. - Finanziaria Ligure per lo Svi-
luppo Economico S.p.A.;

3. di approvare lo schema di Convenzione, alle-
gato come documento B), prot. n. 2851/2003,
alla presente deliberazione quale sua parte in-
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tegrante e necessaria, per la disciplina dei
rapporti tra la Regione e F.I.L.S.E. - Finan-
ziaria Ligure per lo Sviluppo Economico SpA
- dando mandato all’Assessore Regionale allo
Sviluppo Economico, dott. Giacomo Gatti, di
sottoscrivere l’atto, in nome e per conto della
Regione Liguria;

4. di assegnare alla sopracitata misura, nell’am-
bito delle risorse finanziarie disponibili per
l’intero periodo di validità del DOCUP
2000/2006, così come contenuta nel piano fi-
nanziario del Complemento di Programma-
zione del Doc.U.P. stesso, la seguente dota-
zione:

Valori in Euro

Misura: 3.1) ‘‘Aree industriali ed aree ecolo-

gicamente attrezzate’’ (area Ob. 2) - Costo to-
tale 19.754.042,00 - Spesa pubblica
19.754.042,00 - Fesr 6.913.912,00 - Stato
6.913.9811,00 - Regione 1.975.411,00 - Altre
Pubbliche 3.950.808,00.

5. di provvedere con successivo atto all’assun-
zione degli impegni di spesa, viste le modalità
convenzionali di pagamento delle spese stesse
alla F.I.L.S.E. S.p.A..

6. di pubblicare, per estratto la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.07.2003 N. 815

L.r. 27/3/1998 n. 14 così come modifi-
cata dalla l.r. 2.1.2003 n. 2. Approva-
zione modalità attuative e schema di
convenzione con Filse SpA.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di affidare giusta L.r. 14/1998 così come mo-
dificata dalla L.r 2/2003 la gestione delle at-
tività previste dalla predetta legge alla
FI.L.S.E. S.p.A.;

2) di approvare, per i motivi esposti in premes-
sa, in attuazione del disposto della vigente
L.r. 14/1998 e s.m.:

a) le modalità attuative contenenti i criteri di
priorità e le modalità per la concessione
dei contributi di cui alla legge stessa, alle-
gate alla presente deliberazione, quali par-
te integrante e necessaria;

b) lo schema di Convenzione, disciplinante i
rapporti tra la Regione e la Finanziaria Li-
gure per lo Sviluppo Economico -
FI.L.S.E. S.p.A - allegata alla presente de-
liberazione, quale parte integrante e neces-
saria;

3) di dare atto che le risorse finanziarie di-
sponibili per l’attuazione della legge regio-
nale 14/98 ammontano complessivamente
a Euro 3.392.158,64 di cui Euro
2.892.158,64 per impegni già avvenuti a
carico dei precedenti esercizi e Euro
500.000,00 a valere sullo stanziamento
previsto al cap. 8817 del bilancio dell’eser-
cizio 2003;

4) di dare atto altresì che con successivi provve-
dimenti dirigenziali verrà provveduto al tra-
sferimento dei fondi a FI.L.S.E. S.p.A. secon-
do quanto previsto dalla convenzione allegata
al presente atto quale parte integrante e ne-
cessaria;

5) di pubblicare, per estratto la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 136

Comune di Cairo Montenotte (SV) -
Rettifica del Decreto del Presidente
della Giunta Regionale n. 174 del
25.10.2002 di approvazione della va-
riante integrale al Piano Regolatore
Generale.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

Ritenuto che, stante la evidente materialità
dell’errore come sopra accertato, ricorrono i pre-
supposti e le condizioni per procedere alla retti-
fica del citato Decreto del Presidente della Giun-
ta Regionale n. 174/2002 nel senso che al punto
d) di pag. 5 del suddetto decreto, laddove ven-
gono indicate le osservazioni da respingere, deve
intendersi eliminato il riferimento alla osserva-
zione contraddistinta con il n. 13 con conseguen-
te inserimento della stessa nel novero delle os-
servazioni da accogliere, nei limiti delle contro-
deduzioni comunali e per quanto non superate
dalle modifiche introdotte, quali elencate sub
lett. a) alla ridetta pag. 5;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente;

DECRETA

1) Il Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 174 del 25.10.2002, recante l’approva-
zione della variante integrale al Piano Rego-
latore Generale del Comune di Cairo Monte-
notte, è rettificato nei termini in premessa in-
dicati;

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione e sarà reso noto,
a cura del Comune, con le stesse forme di
pubblicità cui è stato sottoposto il Decreto del
Presidente della Giunta Regionale n.
174/2002.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 140

Comune di Costarainera (IM) - Appro-
vazione di variante al Regolamento
Edilizio per adeguamento al Decreto
Ministeriale 5 luglio 1975 - Modifica e
integrazione agli artt. 34, 35 e 36.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA 

1) È approvata la variante agli artt. 34, 35 e 36
del Regolamento Edilizio del Comune di Co-
starainera, quale adottata con deliberazione
consiliare n. 7 in data 4.04.2003, relativi alla
superficie e volume degli ambienti, all’altezza
minima degli ambienti abitabili e all’illumi-
nazione e ventilazione degli ambienti; 

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria nonchè mediante
affissione all’Albo Pretorio del Comune di Co-
starainera a norma dell’art. 47 della legge
8.6.1990 n. 142 di approvazione del nuovo or-
dinamento delle autonomie locali, in quanto
sostitutivo dell’art. 62 del Testo Unico della
Legge Comunale e Provinciale approvato con
Regio Decreto 3.3.1934 n. 383 e successive
modificazioni.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 141

Comune di Borgio Verezzi (SV) - Ap-
provazione di variante agli artt. 58 e
59 del Regolamento Edilizio concer-
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nenti requisiti particolari dei locali di
abitazione.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA 

1) È approvata la variante agli artt. 58 e 59 del
Regolamento Edilizio del Comune di Borgio
Verezzi concernenti requisiti particolari dei
locali di abitazione, quale adottata con deli-
berazione consiliare n. 14 del 20.03.2003;

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria nonchè mediante
affissione all’Albo Pretorio del Comune di
Borgio Verezzi a norma dell’art. 124 del D.
Lgs. 18.08.2000 n. 267 recante ‘‘Testo Unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 142

Comune di Toirano (SV) - Approvazio-
ne di variante agli artt. 8, 9 e 10 del
Regolamento Edilizio concernenti la
Commissione Edilizia.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA 

1) È approvata, a condizione dell’osservanza del-
le prescrizioni in premessa richiamate, la va-
riante agli artt. 8. 9 e 10 del Regolamento Edi-
lizio del Comune di Toirano concernente la
Commissione Edilizia, quale adottata con de-
liberazione consiliare n. 11 del 24.03.2003;

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria nonchè mediante
affissione, con il relativo allegato, all’Albo
Pretorio del Comune di Toirano a norma
dell’art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 re-
cante ‘‘Testo Unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 143

Comune di S. Remo (IM) - Approva-
zione di variante al Regolamento Edi-
lizio relativa all’introduzione dell’art.
62 bis concernente l’occupazione del
suolo e dello spazio pubblico median-
te chioschi e dehors.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA 

1) È approvata la variante al Regolamento Edi-
lizio del Comune di San Remo relativa all’in-
troduzione dell’art. 62 bis concernente l’occu-
pazione del suolo e dello spazio pubblico me-
diante chioschi e dehors, quale adottata con
deliberazione consiliare n. 16 del 10.04.2003;

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria nonchè mediante
affissione all’Albo Pretorio del Comune di San
Remo a norma dell’art. 124 del D. Lgs.
18.08.2000 n. 267 recante ‘‘Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

Anno XXXIV - N. 33                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                    Parte II 13.8.2003 - pag. 2424



DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 144

Proroga permesso di ricerca per ac-
que minerali denominato ‘‘Casa Sac-
cone’’ in Comune di Rialto (Savona),
della Ditta ING.INS.INT. S.p.A.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) Alla Ditta ING.INS.INT. S.p.A., con sede in
Genova (Genova), Via delle Fabbriche, 6, è
accordata, in considerazione dei lavori e delle
indagini ancora da eseguire, la proroga, per
anni tre, del permesso di ricerca per acque
minerali denominato ‘‘Casa Saccone’’ in Co-
mune di Rialto (Savona), così come indicato
nell’allegato parte integrante del presente de-
creto.

2) Il rilascio della proroga è subordinato al pa-
gamento della tassa sulle concessioni regio-
nali di euro 167,33 (centosessantasette/33).

Restano fermi, a carico del titolare del per-
messo di ricerca, gli obblighi e le prescrizioni
stabiliti nel proprio decreto n. 71 del 31 maggio
2000.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica, entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente decreto viene pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

(allegato omesso)

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

24.07.2003 N. 145

Sostituzione componente Commissio-
ne Regionale Emersione Lavoro non
Regolare di cui alla D.G.R. 676/01 ad
oggetto ‘‘L. 23.12.98 n. 448, art. 78, c.
4. Istituzione Commissione Regionale
e delle Commissioni provinciali emer-
sione lavoro non regolare’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 23 dicembre 1998 n. 448 ‘‘Mi-
sure di finanza pubblica per la stabilizzazione e
lo sviluppo’’ che, all’art. 78, comma 4, istituisce
le Commissioni Regionali e Provinciali per
l’emersione del lavoro non regolare;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n.
676 del 15.06.2001 di istituzione della Commis-
sione regionale per l’emersione del lavoro non
regolare di cui all’art. 78, comma 4, della legge
23.2.1998 n. 448;

Visto il proprio precedente decreto n. 184 del
16.11.2001 avente ad oggetto ‘‘Nomina della
Commissione Regionale per l’emersione del la-
voro non regolare’’;

Visto il proprio precedente decreto n. 160 del
7.10.2002 avente ad oggetto ‘‘Sostituzione del
Presidente della Commissione Regionale per
l’emersione del lavoro non regolare e di un mem-
bro ai sensi dell’art. 78, comma 4, della Legge
448/98’’;

Vista la comunicazione del sindacato C.G.I.L.,
avanzata con nota del 18.12.2002 - prot. n.
3540/17/UG/cr., con la quale viene richiesta la
sostituzione del Sig. Riccardo Benvenuto, mem-
bro effettivo della Commissione per l’emersione
del lavoro non regolare quale rappresentante del-
lo stesso sindacato, destinato ad altri incarichi,
con la Sig.ra Rita Guglielmetti;

Considerata la necessità di provvedere in me-
rito;

DECRETA

1. di sostituire il sig. Riccardo Benvenuto con la
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sig.ra Rita Guglielmetti quale membro della
Commissione regionale per l’emersione del la-
voro non regolare - rappresentante sindacale
C.G.I.L.;

2. di pubblicare il presente decreto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Liguria

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

14.07.2003 N. 1438

DGR n. 1268/00. Cambio di titolarità
di frantoio in Castelnuovo Magra da
‘‘Frantoio ‘‘La Valle’’ di Boriassi Silvia
e C.’’ a ‘‘Frantoio ‘‘La Valle’’ di Mora-
chioli Tiziana’’. Determinazione.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

di approvare, per i motivi indicati in premes-
sa, il cambio di titolarità di frantoio oleario, ope-
rante nell’ambito del regime comunitario di aiu-
to alla produzione dell’olio di oliva di cui alla
vigente normativa comunitaria in materia della
Ditta Frantoio ‘‘La Valle’’ di Boriassi Silvia e C.
via delle Colline 24 b Castelnuovo Magra, (d.m.
02.10.2001) per la Ditta:

Frantoio ‘‘La Valle’’ di Morachioli Tiziana (Iva
01160780118) con sede a via delle Colline 24 b
nel comune di Castelnuovo Magra (SP).

Di subordinare il mantenimento del ricono-
scimento al regolare assolvimento degli obblighi
ed al mantenimento dei requisiti e condizioni
prescritte dalla normativa comunitaria e nazio-
nale in vigore, l’inosservanza di una soltanto del-
le suddette condizioni comporta la revoca del ri-
conoscimento stesso.

Di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero per le Politiche Agricole e Forestali,
all’AGEA, all’Agecontrol per quanto di loro com-
petenza e alla Ditta interessata.

Di pubblicare, per estratto, il presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso al TAR Li-
guria o ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o
120 giorni dalla data di comunicazioni del pre-
sente atto.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

14.07.2003 N. 1439

Reg. (CE) n. 2815/98, art. 4. Riconosci-
mento ed identificazione alfanumeri-
ca di imprese nel settore oleario.
Frantoio Casa Olearia Taggiasca srl di
Taggia (IM) - cod. IM15.

IL DIRIGENTE

Visto il Reg. CE n. 2815/98 che all’art. 4 pre-
vede il riconoscimento e l’identificazione alfanu-
merica alle imprese del settore oleario che ne
fanno richiesta e che risultano conformi alle
condizioni di riconoscimento di cui al medesimo
regolamento;

Visto il DPR n. 458 del 27.10.1999 ‘‘Regola-
mento recante norme di attuazione del Reg. CE
n. 2815/98 relativo alle norme commerciali
dell’olio di oliva’’ che all’art. 1 prevede che il co-
dice di identificazione alfanumerica per le im-
prese di condizionamento degli oli di oliva rico-
nosciute dalla regione comprenda anche la sigla
della provincia nel cui territorio sono ubicati gli
impianti oleari;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
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n. 1269 del 22.11.2000 ad oggetto ‘‘Norme regio-
nali di attuazione del Reg. 2815/98, del D. L.vo
n. 426/99 e del DPR n. 458/99, relativamente alle
disposizioni commerciali sull’olio di oliva’’;

Atteso che con tale deliberazione:

-- È stato istituito, presso il Dipartimento Agri-
coltura e Turismo, Ufficio Qualità delle Pro-
duzioni e Assistenza Tecnica, l’Elenco regio-
nale delle imprese di condizionamento di oli
extravergini e vergini di oliva a denominazio-
ne di origine.

-- È stata istituita presso lo stesso Dipartimento
una Commissione consultiva al fine di esprime-
re parere su eventuali proposte pervenute da
parte degli organismi incaricati del controllo.

-- È stato affidato al Dirigente dell’Ufficio Qua-
lità delle Produzioni e Assistenza Tecnica l’in-
carico ad emanare i decreti di riconoscimento
delle imprese di condizionamento di oli extra-
vergini e vergini di oliva a denominazione di
origine, e di sospensione e revoca del ricono-
scimento stesso;

Vista l’istanza datata 22.04.03 della Ditta Casa
Olearia Taggiasca srl, con sede in Taggia (IM),
volta ad ottenere il riconoscimento e l’assegna-
zione del codice di identificazione alfanumerica
per gli impianti di condizionamento di oli extra-
vergini e vergini di oliva a denominazione di ori-
gine;

Vista la nota prot. 3478 in data 14.05.03 del
Servizio Ispettorato Funzioni agricole, sede pro-
vinciale di Imperia, incaricato dell’istruttoria tec-
nica, nella quale si esprime parere favorevole in
merito all’istanza presentata e al riconoscimento
di cui sopra;

Visto il verbale della Commissione consultiva
di cui sopra in data 21.05.03 ove si esprime pa-
rere favorevole al riconoscimento e all’assegna-
zione del codice di identificazione alfanumerica
per la Ditta suindicata;

Considerato che, per le motivazioni sopra evi-
denziate, si ritiene di poter procedere al ricono-
scimento e all’attribuzione del codice di identi-
ficazione alfanumerica, e quindi all’iscrizione
sull’Elenco regionale, per l’impianto di condizio-
namento di oli extravergini e vergini di oliva a
denominazione di origine, della Ditta Casa Olea-

ria Taggiasca srl con sede in Taggia (IM);

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati:

-- di approvare il riconoscimento di impianto di
condizionamento di oli extravergini e vergini
di oliva a denominazione di origine, della Dit-
ta Casa Olearia Taggiasca srl con sede in TAG-
GIA (IM), fraz. Arma reg. prati e piscine, in
quanto conforme ai requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente;

-- di attribuire alla soprariportata Ditta Casa
Olearia Taggiasca srl con sede in Taggia (IM)
il codice di identificazione alfanumerica -
IM15 - ai sensi dell’art. 1 del DPR n. 458 del
27.10.1999;

-- di iscrivere, ai sensi della DGR n. 1269/00, la
soprariportata Ditta Casa Olearia Taggiasca
srl, al n. 25 dell’Elenco regionale; 

-- trasmettere il presente atto al Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali, per quanto di
competenza del Ministero stesso;

-- di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

14.07.2003 N. 1440

Reg. (CE) n. 2815/98, art. 4. Riconosci-
mento ed identificazione alfanumeri-
ca di imprese nel settore oleario.
Frantoio Magnone Emanuele di Fina-
le Lig. (SV) - cod. SV04.

IL DIRIGENTE

Visto il Reg. CE n. 2815/98 che all’art. 4 pre-
vede il riconoscimento e l’identificazione alfanu-
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merica alle imprese del settore oleario che ne
fanno richiesta e che risultano conformi alle
condizioni di riconoscimento di cui al medesimo
regolamento;

Visto il DPR n. 458 del 27.10.1999 ‘‘Regola-
mento recante norme di attuazione del Reg. CE
n. 2815/98 relativo alle norme commerciali
dell’olio di oliva’’ che all’art. 1 prevede che il co-
dice di identificazione alfanumerica per le im-
prese di condizionamento degli oli di oliva rico-
nosciute dalla regione comprenda anche la sigla
della provincia nel cui territorio sono ubicati gli
impianti oleari;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1269 del 22.11.2000 ad oggetto ‘‘Norme regio-
nali di attuazione del Reg. 2815/98, del D. L.vo
n. 426/99 e del DPR n. 458/99, relativamente alle
disposizioni commerciali sull’olio di oliva’’;

Atteso che con tale deliberazione:

-- È stato istituito, presso il Dipartimento Agri-
coltura e Turismo, Ufficio Qualità delle Pro-
duzioni e Assistenza Tecnica, l’Elenco regio-
nale delle imprese di condizionamento di oli
extravergini e vergini di oliva a denominazio-
ne di origine;

-- È stata istituita presso lo stesso Dipartimento
una Commissione consultiva al fine di espri-
mere parere su eventuali proposte pervenute
da parte degli organismi incaricati del control-
lo; 

-- È stato affidato al Dirigente dell’Ufficio Qua-
lità delle Produzioni e Assistenza Tecnica l’in-
carico ad emanare i decreti di riconoscimento
delle imprese di condizionamento di oli extra-
vergini e vergini di oliva a denominazione di
origine, e di sospensione e revoca del ricono-
scimento stesso;

Vista l’istanza datata 17.02.03 della Ditta Ma-
gnone Emanuele, con sede in Finale Lig. (SV),
volta ad ottenere il riconoscimento e l’assegna-
zione del codice di identificazione alfanumerica
per gli impianti di condizionamento di oli extra-
vergini e vergini di oliva a denominazione di ori-
gine;

Vista la nota prot. 1290 in data 04.03.03 del
Servizio Ispettorato Funzioni agricole, sede pro-

vinciale di Savona, incaricato dell’istruttoria tec-
nica, nella quale si esprime parere favorevole in
merito all’istanza presentata e al riconoscimento
di cui sopra;

Visto il verbale della Commissione consultiva
di cui sopra in data 21.05.03 ove si esprime pa-
rere favorevole al riconoscimento e all’assegna-
zione del codice di identificazione alfanumerica
per la Ditta suindicata;

Considerato che, per le motivazioni sopra evi-
denziate, si ritiene di poter procedere al ricono-
scimento e all’attribuzione del codice di identi-
ficazione alfanumerica, e quindi all’iscrizione
sull’Elenco regionale, per l’impianto di condizio-
namento di oli extravergini e vergini di oliva a
denominazione di origine, della Ditta Magnone
Emanuele con sede in Finale Lig. (SV);

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati:

-- di approvare il riconoscimento di impianto di
condizionamento di oli extravergini e vergini
di oliva a denominazione di origine, della Dit-
ta Magnone Emanuele con sede in Finale Lig.
(SV), via Calvisio 156, in quanto conforme ai
requisiti previsti dalla normativa vigente;

-- di attribuire alla soprariportata Ditta Magnone
Emanuele con sede in Finale Lig. (SV) il co-
dice di identificazione alfanumerica - SV04 -
ai sensi dell’art. 1 del DPR n. 458 del
27.10.1999;

-- di iscrivere, ai sensi della DGR n. 1269/00, la
soprariportata Ditta Magnone Emanuele, al n.
24 dell’Elenco regionale; 

-- trasmettere il presente atto al Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali, per quanto di
competenza del Ministero stesso;

-- di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

14.07.2003 N. 1441

Reg. (CE) n. 2815/98, art. 4. Riconosci-
mento ed identificazione alfanumeri-
ca di imprese nel settore oleario.
Frantoio Vincenzo Salvo spa di Chiu-
savecchia (IM) - cod. IM14.

IL DIRIGENTE

Visto il Reg. CE n. 2815/98 che all’art. 4 pre-
vede il riconoscimento e l’identificazione alfanu-
merica alle imprese del settore oleario che ne
fanno richiesta e che risultano conformi alle
condizioni di riconoscimento di cui al medesimo
regolamento;

Visto il DPR n. 458 del 27.10.1999 ‘‘Regola-
mento recante norme di attuazione del Reg. CE
n. 2815/98 relativo alle norme commerciali
dell’olio di oliva’’ che all’art. 1 prevede che il co-
dice di identificazione alfanumerica per le im-
prese di condizionamento degli oli di oliva rico-
nosciute dalla regione comprenda anche la sigla
della provincia nel cui territorio sono ubicati gli
impianti oleari;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1269 del 22.11.2000 ad oggetto ‘‘Norme regio-
nali di attuazione del Reg. 2815/98, del D. L.vo
n. 426/99 e del DPR n. 458/99, relativamente alle
disposizioni commerciali sull’olio di oliva’’;

Atteso che con tale deliberazione:

-- È stato istituito, presso il Dipartimento Agri-
coltura e Turismo, Ufficio Qualità delle Pro-
duzioni e Assistenza Tecnica, l’Elenco regio-
nale delle imprese di condizionamento di oli
extravergini e vergini di oliva a denominazio-
ne di origine;

-- È stata istituita presso lo stesso Dipartimento
una Commissione consultiva al fine di esprime-
re parere su eventuali proposte pervenute da
parte degli organismi incaricati del controllo; 

-- È stato affidato al Dirigente dell’Ufficio Qua-
lità delle Produzioni e Assistenza Tecnica l’in-
carico ad emanare i decreti di riconoscimento

delle imprese di condizionamento di oli extra-
vergini e vergini di oliva a denominazione di
origine, e di sospensione e revoca del ricono-
scimento stesso;

Vista l’istanza datata 23.01.03 della Ditta Vin-
cenzo Salvo SpA, con sede in Chiusavecchia
(IM), volta ad ottenere il riconoscimento e l’as-
segnazione del codice di identificazione alfanu-
merica per gli impianti di condizionamento di
oli extravergini e vergini di oliva a denominazio-
ne di origine;

Vista la nota prot. 1576 in data 04.03.2003
del Servizio Ispettorato Funzioni agricole, sede
provinciale di Imperia, incaricato dell’istruttoria
tecnica, nella quale si esprime parere favorevole
in merito all’istanza presentata e al riconosci-
mento di cui sopra;

Visto il verbale della Commissione consultiva
di cui sopra in data 21.05.2003 ove si esprime
parere favorevole al riconoscimento e all’asse-
gnazione del codice di identificazione alfanume-
rica per la Ditta suindicata;

Considerato che, per le motivazioni sopra evi-
denziate, si ritiene di poter procedere al ricono-
scimento e all’attribuzione del codice di identi-
ficazione alfanumerica, e quindi all’iscrizione
sull’Elenco regionale, per l’impianto di condizio-
namento di oli extravergini e vergini di oliva a
denominazione di origine, della Ditta Vincenzo
Salvo SpA con sede in Chiusavecchia (IM);

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati:

-- di approvare il riconoscimento di impianto di
condizionamento di oli extravergini e vergini
di oliva a denominazione di origine, della Dit-
ta Vincenzo Salvo SpA con sede in Chiusavec-
chia (IM), regione Gombi della Luna 1, in
quanto conforme ai requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente;

-- di attribuire alla soprariportata Ditta Vincenzo
Salvo SpA con sede in Chiusavecchia (IM) il
codice di identificazione alfanumerica - IM14
- ai sensi dell’art. 1 del DPR n. 458 del
27.10.1999;

-- di iscrivere, ai sensi della DGR n. 1269/00, la
soprariportata Ditta Vincenzo Salvo SpA, al n.
23 dell’Elenco regionale; 
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-- trasmettere il presente atto al Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali, per quanto di
competenza del Ministero stesso;

-- di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE AREA
AMMINISTRAZIONE GENERALE

SERVIZIO ESPROPRI DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

05.06.2003 N. 115

Comune di Santo Stefano di Magra.
Lavori di realizzazione area retropor-
tuale.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

omissis

Di espropriare, per quanto esposto in premes-
sa, a favore del Comune di Santo Stefano di Ma-
gra gli immobili omissis interessati dai lavori di
realizzazione delle aree retroportuali in territo-
rio del Comune stesso.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Carlo Facchetti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA 

PROVINCIA DELLA SPEZIA

13.06.2003 N. 272

Derivazione d’acqua ad uso consumo
umano da un pozzo sito al Fg. 7 mapp.

304 nel comune di Framura. Ditta: So-
cietà Sette Archi. Pratica n. 835/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Società--Sette Archi’’ di derivare dal pozzo
sito al Fg. 7 mapp. 304 in loc. Fornaci del co-
mune di Framura una portata pari a moduli
massimi 0,015 (litri/sec. 1,5) e moduli medi
0,00347 (litri/sec. 0,347) di acqua per uso consu-
mo umano;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di visita locale di istruttoria in data
18.12.2001;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata
per anni trenta successivi e continui decorrenti
dal 01.01.1995 e scadenti il 31.12.2024 subordi-
natamente alla osservanza di tutte le norme e
condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 22.04.2003 di repertorio n. 12199;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

13.06.03 N. 273

Derivazione d’acqua ad uso irriguo
dalla sorgente Ligge in loc. omonima
del comune di Varese Ligure. Ditta:
Lucchetti Rino. Pratica n. 1057/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
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ditta Lucchetti Rino di derivare dalla sorgente
Ligge in loc. omonima del comune di Varese Li-
gure una portata pari a moduli medi 0,0042 (li-
tri/sec. 0,42) di acqua per uso irriguo;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di visita locale di istruttoria in data
25.02.2003;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata
per anni ventinove, quattro mesi e ventidue gior-
ni successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999
e scadenti il 31.12.2028 subordinatamente alla
osservanza di tutte le norme e condizioni conte-
nute nel citato disciplinare in data 12.05.2003 di
repertorio n. 12209;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA 

PROVINCIA DELLA SPEZIA

13.06.03 N. 274

Rettifica determinazione n. 64 in data
18.02.03 riguardante la concessione
di derivazione d’acqua ad uso irriguo
dalla Valle delle Mogli in comune di
Carrodano loc. La Baracca. Ditta:
Consorzio di Miglioramento Fondia-
rio di Mattarana e Carrodano. Pratica
n. 719/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) È da ritenersi modificata l’intestazione
della concessione di cui alla Determinazione di-
rigenziale n. 64 del 18.02.2003 da Consorzio di
Miglioramento Fondiario di Mattarana e Carro-
dano a Società Semplice di Miglioramento Fon-
diario di Mattarana e Carrodano Superiore;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

14.06.2003 N. 276

Derivazione d’acqua ad uso irriguo
dalla sorgente Valle Vermoia nella lo-
calità omonima del comune di Levan-
to. Ditta: Comune di Levanto. Pratica
n. 537/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso al
Comune di Levanto di derivare dalla sorgente
Valle Vermoia in loc. omonima del comune di
Levanto una portata pari a moduli massimi 0,01
(litri/sec. 1) di acqua per uso irriguo;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di visita locale di istruttoria in data
28.04.1987;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata
per anni trenta successivi e continui decorrenti
dal 01.01.1977 e scadenti il 31/12/2006 subordi-
natamente alla osservanza di tutte le norme e
condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 16.04.2003 di repertorio n. 12196;

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

14.06.2003 N. 277

Rinnovo concessione derivazione
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d’acqua ad uso consumo umano da n.
3 sorgenti sgorganti in loc. Pianponta-
sco in Comune di Bonassola. Ditta:
A.C.A.M. Pratica n. 525/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta A.C.A.M. il rinnovo della concessione per
derivare da n. 3 sorgenti in loc. Pianpontasco del
comune di Bonassola moduli medi 0,0267 (li-
tri/sec. 2,67) di acqua per uso consumo umano;

Art. 2) il suddetto rinnovo è accordato per
anni trenta successivi e continui decorrenti dal
01.01.1998 e scadenti il 31.12.2027 subordinata-
mente alla osservanza di tutte le norme e con-
dizioni contenute nel citato disciplinare in data
03.04.2003 n. 12189 di repertorio;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

04.07.2003 N. 302

Licenza di attingimento di acqua ad
uso irriguo dal Torrente Casale in Co-
mune di Pignone. Ditta: Comunità
Montana Media e Bassa Val di Vara.
Pratica n. 1186/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è accordata alla
ditta Comunità Montana Media e Bassa Val di

Vara la licenza di attingere dal Torrente Casale
in loc. Olive-Bozzo di Reo del comune di Pigno-
ne una portata pari a moduli medi 0,0322 (li-
tri/sec.3,22) di acqua per uso irriguo nel periodo
compreso da maggio ad ottobre;

Art. 2) la suddetta licenza è rilasciata per anni
1 (uno) a decorrere dalla data della presente de-
terminazione subordinatamente alla osservanza
di tutte le condizioni citate nell’art. 56 del T.U.
di legge 11.12.1933 n. 1775 e successive modifi-
cazioni;

Art. 3) le caratteristiche dell’impianto di at-
tingimento devono essere conformi al progetto
in data 08/05/2003 a firma del geom. Alberto
Piaggi, allegato alla domanda ed agli atti di que-
sto Servizio;

Art. 4) devono essere osservate tutte le norme
legislative e regolamentari per quanto riguarda
la tutela dell’igiene, dell’agricoltura, della pisci-
coltura e della sicurezza pubblica, in particolare
il canale derivatore dovrà essere chiuso all’altez-
za dei mapp.li 7-124 come indicato nel suddetto
verbale di sopralluogo;

Art. 5) nei periodi di non utilizzo l’acqua do-
vrà essere restituita al corso d’acqua nei pressi
dell’opera di presa;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

04.07.2003 N. 303

Derivazione d’acqua ad uso irriguo
dalla sorgente Sambuco Superiore in
loc. Valle Sambuco del comune di Le-
vanto. Ditta: Comune di Levanto. Pra-
tica n. 538/DER.

IL DIRIGENTE

omissis
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DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso al
Comune di Levanto di derivare dalla sorgente
Sambuco Superiore in loc. Valle Sambuco del
comune di Levanto una portata pari a moduli
massimi 0,019 (litri/sec. 1,90) di acqua per uso
irriguo;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di visita locale di istruttoria in data
12.05.1987;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata
per anni trenta successivi e continui decorrenti
dal 01.01.1977 e scadenti il 31.12.2006 subordi-
natamente alla osservanza di tutte le norme e
condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 16.04.2003 di repertorio n. 12197;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

04.07.2003 N. 304

Rinnovo concessione derivazione
d’acqua ad uso industriale da un poz-
zo sito in prossimità del Fiume Magra
nel Comune di Arcola in loc. Bardia-
no. Ditta: Alemar S.a.s. Pratica n.
223/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Alemar S.a.s. il rinnovo della concessione
per derivare dal pozzo sito in prossimità del Fiu-
me Magra in loc. Bardiano del comune di Arcola
moduli massimi 0,20 (litri/sec. 20) e moduli
medi 0,001 (litri/sec. 0,1) di acqua per uso indu-
striale;

Art. 2) il suddetto rinnovo è accordato per
anni ventinove, nove mesi e sei giorni successivi
e continui decorrenti dal 26.03.1994 e scadenti
il 31.12.2023 subordinatamente alla osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel ci-
tato disciplinare in data 02.04.2003 n. 12188 di
repertorio;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

04.07.2003 N. 305

Derivazione d’acqua ad uso irriguo
dalle sorgenti Merlotta 1-2-3 in loc.
Merlotta del Comune di Varese Ligu-
re. Ditta: Parmiggiani Vilma Caterina.
Pratica n. 1058/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Parmiggiani Vilma Caterina di derivare dal-
le sorgenti Merlotta 1-2-3 in loc. Merlotta del co-
mune di Varese Ligure una portata pari a moduli
medi complessivi 0,0110 (litri/sec. 1,10) di acqua
per uso irriguo;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di visita locale di istruttoria in data
25.02.2003;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata
per anni ventinove, quattro mesi e ventidue gior-
ni successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999
e scadenti il 31.12.2028 subordinatamente alla
osservanza di tutte le norme e condizioni conte-
nute nel citato disciplinare in data 12.05.2003 di
repertorio n. 12207;
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omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA DIFESA DEL SUOLO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

04.07.2003 N. 306

Derivazione d’acqua ad uso irriguo
dalla sorgente Testaina in loc. omoni-
ma del comune di Varese Ligure. Dit-
ta: Lucchetti Maria. Pratica n.
1102/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Lucchetti Maria di derivare dalla sorgente
Testaina in loc. Testaina del comune di Varese
Ligure una portata pari a moduli medi 0,0035
(litri/sec. 0,35) di acqua per uso irriguo;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di visita locale di istruttoria in data
25.02.2003;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata
per anni ventinove, quattro mesi e ventidue gior-
ni successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999
e scadenti il 31.12.2028 subordinatamente alla
osservanza di tutte le norme e condizioni conte-
nute nel citato disciplinare in data 12.05.2003 di
repertorio n. 12208;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
RESPONSABILE DELL’AREA

SERVIZI ASSOCIATI
PROGRAMMAZIONE, AGRICOLTURA,

ATTIVITÀ PRODUTTIVE DELLA
COMUNITÀ MONTANA DEL GIOVO

16.07.2003 N. 138

Legge 987/31. L.R. n. 30/83 - Autoriz-
zazione impianto vivai, vendita pian-
te, parti di piante e semi alla Ditta il
Mulino Sassello, di Assandri Rinaldo,
punto vendita in Via G. Badano n.
33/2, Sassello.

IL RESPONSABILE DI AREA

Vista la domanda presentata in data 10 giu-
gno 2003 prot. 4285, con la quale il Sig. Assandri
Rinaldo nato a Prasco (AL) il 27.06.1947 e resi-
dente a Sassello in Via G. Badano n. 33, titolare
della ditta individuale II Mulino Sassello di As-
sandri Rinaldo, con partita IVA 00763420098,
volta ad ottenere l’autorizzazione per la vendita
ed il commercio di sementi (sfuse, in sacchi o
in buste), piante vive per il giardinaggio e orti-
coltura per il punto vendita sito in Sassello in
Via G. Badano, 33/2.

Vista la Legge Regionale 21.01.1998 n. 2 ‘‘Di-
sposizioni in materia di non applicazione delle
tasse sulle concessioni regionali’’;

Vista la Legge 18.06.1931 n. 876 (e succ. mod.
ed integr.) nonché il Regolamento approvato con
R.D. 1700/1933;

Visto in particolare il D.P.R. n. 616 del
24.07.1977, nonché la L.R. 21.07.1983 n. 30 e la
LR. n. 1/1993;

Visto il verbale di accertamento positivo rila-
sciato dall’Agronomo dell’Ente in data 11 luglio
2003;

Ritenuto di provvedere favorevolmente in me-
rito;

Visto l’art. 7, comma 2 del Regolamento
sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi;
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DETERMINA

1) di autorizzare il richiedente alla vendita di
quanto elencato in premessa, nel punto ven-
dita sito in Sassello, Via G. Badano n. 33/2,
stabilendo che eventuali variazioni delle at-
tuali condizioni ambientali di impianto ed
esercizio debbano essere tempestivamente co-
municate agli uffici competenti di questo
Ente e, quindi, debitamente autorizzate per

iscritto;

2) di stabilire che la copia della presente auto-
rizzazione venga pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria.

IL RESPONSABILE DI AREA
Geom. Salvo Giuseppe

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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